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Prima Lettura  Is 11,1-10
Dal libro del profeta Isaia

In quel giorno,
un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,
un virgulto germoglierà dalle sue radici.
Su di lui si poserà lo spirito del Signore,
spirito di sapienza e d’intelligenza,
spirito di consiglio e di fortezza,
spirito di conoscenza e di timore del Signore.
Si compiacerà del timore del Signore.
Non giudicherà secondo le apparenze
e non prenderà decisioni per sentito dire;
ma giudicherà con giustizia i miseri
e prenderà decisioni eque per gli umili della terra.
Percuoterà il violento 
con la verga della sua bocca,
con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio.
La giustizia sarà fascia dei suoi lombi
e la fedeltà cintura dei suoi fianchi.
Il lupo dimorerà insieme con l’agnello;
il leopardo si sdraierà accanto al capretto;
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme
e un piccolo fanciullo li guiderà.
La mucca e l’orsa pascoleranno insieme;
i loro piccoli si sdraieranno insieme.
Il leone si ciberà di paglia, come il bue.
Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera;
il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso.
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno
in tutto il mio santo monte,
perché la conoscenza del Signore riempirà la terra
come le acque ricoprono il mare.
In quel giorno avverrà
che la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli.
Le nazioni la cercheranno con ansia.
La sua dimora sarà gloriosa.
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Vangelo  Mt 3,1-12
Dal vangelo secondo Matteo

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!».
E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.
Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».

1° Lettura
- Durante il tempo di Avvento
incontriamo alcuni personaggi

che ci preparano e sono precursori di Gesù:

il profeta Isaia, vissuto sei sec. prima di Gesù,
Giovanni il Battista,
la Vergine Maria.
- In questa pagina Isaia,

nonostante che i tempi siano 

tutt’altro che tranquilli e sereni,

descrive e annuncia 
una realtà idilliaca di pace

e di fraternità,

dove non esisteranno rivalità, odi, gelosie, inimicizie, ostilità...

in cui l’orso pascola con l’agnello 

e un bambino può prendere in mano i serpenti senza subirne danni.

Perfino Dio si riconcilierà con l’uomo.
Come è possibile
un nuovo paradiso terreste?

E quando mai è successo una cosa simile?
“Un germoglio  - dice Isaia –

spunterà dal tronco di Iesse”.
Iesse è un antenato del Re Davide (1000 a.C.).
Isaia afferma che dalla famiglia di un pastore (Iesse)
era nato un Re (Davide)

che aveva governato con giustizia

ed era riuscito a portare pace e benessere.
Ma quando vive Isaia,

la discendenza di Davide è praticamente 

già scomparsa.

Isaia afferma tuttavia che 
Dio è in grado di ridare vita 

a quel tronco secco

e far nascere un germoglio che continuerà

e porterà a compimento le promesse di Dio,

porterà pace e giustizia.

Avrà su di sé lo Spirito del Signore,

starà dalla parte dei miseri,

la sua parola sarà come un bastone 

che percuoterà il violento e il potere;
fedeltà e giustizia saranno le sue prerogative.
La saggezza del Signore sarà presente in Lui 
e riempirà tutta la terra...

Ma chi sarà mai questo Personaggio

in grado di compiere simili prodigi ?

In questa profezia abbastanza complessa

e dettagliata, 

noi cristiani scorgiamo la figura di Gesù Cristo.

Nonostante che la dinastia e il regno di Davide siano finiti male e scomparsi,

Dio saprà nuovamente

far germogliare anche una pianta secca

perché possa portare i frutti 

che Lui si era promesso.

Gesù sarà il nuovo Re Davide,

il nuovo pastore e sacerdote
per la difesa del povero;
e porterà giustizia e verità.

N.B.
Naturalmente

le immagini simboliche usate in questa pagina:

il vitello e il leone pascoleranno insieme, ecc...

e altre simili in altre pagine dei profeti,

non si realizzano in maniera automatica, 

ma sono frutto di un cammino 

verso la giustizia, la pace, la verità,

la difesa dei poveri...

un cammino lento, iniziato con Gesù,

ma che continua lentamente nella storia.

Oggi nel mondo c’è molta più bontà, giustizia, verità, dialogo, collaborazione, solidarietà, 

rispetto della persona, 

attenzione ai popoli più poveri...

di millenni fa e dei secoli precedenti...

il bene sta camminando e allargandosi.


VANGELO
- Oggi il personaggi centrale è Giovanni 

il Battezzatore, “il Pre-cursore”.
Di Giovanni sappiamo molti particolari 

che non ci vengono ricordati neppure quando presentano il Personaggio Gesù.

Del Battista ci dicono come vestiva,

e cosa mangiava,

dove viveva,
cosa diceva e come lo diceva...

Giovanni è un Profeta;

il suo modo di vestire e il suo sistema di vita

lo fanno ritenere da parte di tutti

un antico Profeta 

(come Elia vissuto 800 anni prima).

Quindi
Giovanni è un Profeta,

uno dei grandi profeti dello storia di Israele.

- Giovanni è il “Precursore”.
Chi usa il computer sa che deve 

guardare e seguire una specie di freccetta

il “cursore” appunto,
che appare sullo schermo 
con lo scopo di indicare la posizione 
in cui dobbiamo guardare per leggere 

o per scrivere una parola o un pensiero.
Il “cursore” ha lo scopo di attirare l’attenzione
e poi di agire.... es. scrivere o leggere....
Giovanni è il Pre-cursore di Gesù,
perchè ha il compito di attirare l’attenzione,

non tanto su di sé,

non è il cursore che è importante,

quanto il testo 

e le parole che devono essere scritte

nel posto e nel momento giusto.

Il testo, la Parola importante
che deve essere scritta

e che deve attirare tutta la nostra l’attenzione

è Gesù,

che ancora non è apparso.

è uno sconosciuto.

- Notiamo che Giovanni non frequenta il Tempio,

e neppure la sinagoga,

non osserva neppure il sabato,

non fa alcun miracolo...
è un grande personaggio, coraggioso e coerente,

non cerca l’approvazione della gente,

anzi la schiva;

è un uomo di Dio, un “nazireo”.
Nel vestire, come quello che beve e mangia,

le parole forti che dice…

suscitano un entusiasmo immenso

tra la gente,

molto più di quello che riuscirà a suscitare Gesù.
Mai tenero o diplomatico nella predicazione.
Stimato e rispettato perfino da Erode

che lui rimproverava 

per la sua condotta immorale... 

- Un’altra sottolineatura:

è il battesimo di cui parla 

e mette in atto Giovanni:

era un segno di conversione,

di cambiamento di vita.

Quale cambiamento era chiesto 

a questa povera gente ?

Quale penitenza dovevano fare,

che già non facevano?

La conversione 

che il gesto dell’acqua esprimeva

consisteva in una maniera diversa 

di rapportarsi alla religione e a Dio.

Lui stesso afferma che tra il suo battesimo

e quello del Messia futuro,

che neppure lui sapeva bene chi fosse,

c’è un abisso,

come tra la terra e il cielo,

come tra la morte e la vita,

come tra la materia inerte e la vivacità del fuoco...

- Giovanni ci viene presentato e proposto 

in questo tempo di Avvento
come “precursore”
come “indicatore”

come uno a cui fare attenzione:
ha qualcosa di importante da dirci

e saremmo intelligenti a seguirne le indicazioni.
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